
 

DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ 
Art. 20 D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 – Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190 

 
(Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà resa ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.00, n. 445) 
 
Il sottoscritto Mario Pera, nato a Perugia il 25/03/1965, in relazione al conferimento, nella 

Camera di Commercio dell’Umbria, dell’incarico di Dirigente dell’Area Finanza, Gestione e 

Legislativo, Responsabile della Transizione Digitale, Responsabile della continuità 

operativa,   

 
CONSAPEVOLE 

 
• delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 

richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

• dei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni che l’amministrazione procedente è 

tenuta ad effettuare ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

• delle conseguenze di cui all’art. 20, comma 5, del D.Lgs. n. 39/2013, in caso di 

dichiarazioni mendaci; 

• della nullità degli incarichi conferiti e dei contratti stipulati in violazione delle 

disposizioni del D.Lgs. n. 39/2013 ai sensi dell’art. 17 del citato D. Lgs.; 

• dell’obbligo di pubblicazione della presente dichiarazione e dei relativi allegati sul sito 

web istituzionale della Camera di Commercio dell’Umbria, ai sensi dell’art. 20, comma 

3, del D.Lgs. n. 39/2013; 

 
sotto la propria responsabilità e ai fini di quanto previsto dal D.Lgs. n. 39/2013 “Disposizioni 

in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni 

e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della 

legge 6 novembre 2012, n. 190” e dalla delibera A.N.AC. n. 833 del 3 agosto 2016 

contenente “Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità e delle 

incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della prevenzione 

della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell’A.N.AC. in caso di incarichi 

inconferibili e incompatibili”



DICHIARA 
 
a) che non sussistono, e non sono insorte dalla data della precedente dichiarazione, cause 

di inconferibilità dell’incarico derivanti da condanna penale, in quanto non è stata 

condannata, anche con sentenza non passata in giudicato o con sentenza di 

applicazione della pena su richiesta delle parti ex art. 444 c.p.p., per uno dei reati previsti 

dal capo I, titolo II del libro II del codice penale;  

b) che non sono insorte e non sussistono le ulteriori cause di inconferibilità di cui al capo III 

e IV del D.Lgs. n. 39/2013; 

c) di non trovarsi, in alcuna delle situazioni di incompatibilità di cui ai capi V e VI del D.Lgs. 

n. 39/2013; 

 
DICHIARA INOLTRE 

 
 

• di essere informato, ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE 216/679, che i dati 

personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

• di impegnarsi a comunicare tempestivamente alla Camera di Commercio dell’Umbria 

ogni variazione dei dati forniti nell’ambito della presente dichiarazione e a rendere 

annualmente la dichiarazione sulla insussistenza delle cause di incompatibilità e 

inconferibilità dell’incarico di cui al D.Lgs. 39/2013. 

 
 
 

                    Il Dirigente 
 Dr. Mario Pera 
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